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Le Opere

1551

1. Gasparo Contarini 

La republica e i magistrati di Vinegia di M. Gasparo Contareno nuovamente 
fatti volgari

Venezia, Baldo Sabini, 1551

16°; pagine 1 carta bianca + 157 + 10 non numerate. Legatura coeva in pergamena. Titolo 
calligrafato al dorso. Firma di antica appartenenza al frontespizio cassata ab antiquo, così 
come alla dedicatoria. Bei capolettera figurati incisi. Ottima e fresca copia. 

Rara seconda edizione in italiano (la prima venne stampata da Girolamo Scotto nel 1544).

1552

2. Pietro Bembo

Della historia vinitiana di M. Pietro Bembo card. Volgarmente scritta  
Libri XII

Venezia, Guatiero Scoto, 1552

8°; pagine 26 non numerate + 179 + 2 non numerate. Legatura 800esca in mezza pergamena. 
Piatti in cartone muto. Alcune mancanze al orso. 

Rara prima edizione in volgare della storia di Venezia scritta dal Bembo. La prima edizione 
apparve, in latino, l’anno precedente. Eccetto il danno al dorso, ottima e fresca copia.

1573

3. Francesco Sansovino

Gl’annali turcheschi overo vite de prencipi della casa othomana di M. Fran-
cesco Sansovino. Ne quali si descrivono di tempo in tempo tutte le guerre fatte 
dalla natione de Turchi in diverse provincie del Mondo. Con molti particolari 
della Morea (...)

Venezia, Enea de Alaris, 1573
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8°; pagine 24 non numerate + 224 Legatura 900esca in pergamena. Titolo e data in oro al 
dorso su tassello. Angoli superiori a destra delle prime 18 carte restaurati, nel complesso 
ottima copia. Armi della famiglia baronale Zborowski incise in xilografia al frontespizio e 
all’ultima carta d’indice.

Seconda edizione di questa relazione che si chiude con la vita di Solimano II, con cenni sulla 
battaglia di Lepanto e sulla dichiarata attesa, nel 1573, “di una seconda zuffa”. Lo stampatore 
di questa edizione (e, in verità, di pochissime altre) fu attivo a Venezia tra il 1573 e il 1575, 
distinguendosi per l’eleganza della composizione tipografica. Cfr.: BMC, 606; Ascarelli-Me-
nato 425. Graesse VI, 267. Manca a Adams e Blackmer.

1601

4. Mauro Orbini

Il Regno de gli Slavi hoggi corrottamente detti Schiavoni. Historia di Don 
Mavro Orbini Rauseo abbate melitense … E in particolare veggonsi i successi 
de’ Rè, che anticamente dominarono in Dalmatia, Croatia, Bosna, Servia, 
Rassia, & Bulgaria

In Pesaro, Appresso Girolamo Concordia, 1601

mm. 330x230; [10] c., 1-473, [29] p., due grandi incisioni raffiguranti “Slavo del mar germa-
nico” e “Slavo dell’Illirico”, altre ill., spesso di stemmi nobiliari, alle p. 46, 47, 142, 242, 
274, 281, 286, 311, 344, 380, 390, 394, 398. Errori di paginazione p. 36 per 39, p. 36 per 40. 
Grande marca tipografica a fine volume, raffigurante una donna in piedi che si appoggia ad 
una colonna spezzata sostenendone una parte col braccio destro, simbolo della Fortezza, con 
scritta «IN PESARO, | Appresso Gierolamo Concordia, | M. DCI.». Legatura in marocchino 
rosso, nel piatto anteriore al centro stemma nobiliare con scritta “Patriis Virtutibus”, contro-
piatti in carta marmorizzata policroma, nel contropiatto ant. ex libris “Henry G. B. Clements”, 
filo in raso, tagli in oro. 

La famiglia Orbini ha le sue origini nella cittadina di Cattaro (in Montenegro) alla foce della 
Bocca di Cattaro. Dopo aver vissuto in Croazia, prima in un monastero sull’isola di Mljet, poi 
a San Michele di Šipan presso il monastero di San Giacomo, e successivamente a Ston, Mauro 
Orbini risiede per alcuni anni in Ungheria dove diventa abate di un Monastero benedettino 
nella regione di Bačka. Nel 1599 si recò in Italia per sovrintendere alla stampa dei suoi libri. 
Visitò in particolare la biblioteca del Duca di Urbino a Pesaro, dove poté completare la sua 
opera grazie a Bobaljević Marin, suo principale benefattore. Successivamente tornò nella sua 
città natale, Ragusa, dove visse fino alla morte, occupandosi principalmente di traduzioni 
dall’italiano. Quest’opera è considerata una sorta di caposaldo della storia degli slavi.
Cfr.: British Library, Catalogue of seventeenth century italian books, II, p. 630; British Li-
brary, Catalogue of seventeenth century Italian books, II, p. 630; Libreria Antiquaria Me-



13

diolanum. Stand 81 // XXIII Mostra Internazionale del Libro Antico Bologna, 2010, No 52; 
https://www.researchgate.net/publication/363759193_The_forgotten_Kingdom_of_the_Sla-
vs_by_Mauro_Orbini; https://www.lithuanianart.com/artwork/504

1602-1603

5. Minuccio Minucci – Paolo Sarpi

Historia degli Uscocchi scritta da Minucio Minuci … coi progressi di quella 
gente sino all’anno MDCII [due allegati: Aggionta all’Historia degli Uscoc-
chi … continuata sin all’anno MDCXIII; Supplimento dell’Historia degli 
Uscocchi]

1. [Venezia], 1602; 2-3. [Venezia], 1617

mm. 220x155; [2]-63; [2]-58; [3]-58 p. Legatura in cartonato rigido, dorso arrotondato con 
etichetta in cuoio che riporta il titolo in oro. Esemplare proveniente dalla Libreria Umberto 
Saba come da indicazione a matita «Saba 90» nel contropiatto anteriore.

Avevano ragione sia Carlo d’Asburgo che Rodolfo II ad ammettere che gli Uscocchi, “gente 
Dalmatina” fossero i migliori uomini del mondo in periodo di guerra e fossero considerati un 
ottimo scudo contro i Turchi. Ma vi era anche l’altra faccia della medaglia: in tempo di pace 
si trasformavano in pirati che infestavano l’Adriatico e che spesso andavano a scontrarsi con 
la Repubblica di Venezia che a sua volta non mancava di esprimere disappunto con Vienna. 
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In quest’opera, il Minuccio Minucci, vescovo di Zara, osserva che la lotta tra Venezia e gli 
Uscocchi è come la lotta tra il leone e la zanzara. Nella prefazione Minucci scrive che non si 
è adoperato con quest’opera a celebrare il nome di questa gente abituata a “scorrerie di terra 
e di mare”, a depredare “li mercanti innocenti” e “turbato il commercio” ma di raccontare la 
loro storia in modo tale che si possa evitare “un’aperta guerra fuor di tempo con la casa d’Au-
stria, & la Repubblica di Venetia”. La prima parte dell’opera fu pubblicata a Venezia nel 1606 
(cfr. Melzi, Dizionario di opere anonime e pseudonime, II, p. 48 e Autori italiani del Seicento, 
I, p. 144, n. 606). La seconda parte fu curata da Paolo Sarpi e pubblicata probabilmente a 
Venezia nel 1617 (cfr. Letteratura Italiana Einaudi e catalogo in linea della British Library) 
ed infine il Supplimento sempre a Venezia nel 1617 a cura di Sarpi (Per il nome dell’A., luogo 
e data di edizione cfr.: BL Italian, 17th cent., vol. 2., p. 581). Su Minucci di Serravalle vedi 
http://www.treccani.it/enciclopedia/minuccio-minucci_(Dizionario-Biografico). Esemplare in 
perfette condizioni, completo.

1602

6. Minuccio Minucci – Paolo Sarpi

Historia degli Uscocchi scritta da Minucio Minuci … coi progressi di quella 
gente sino all’anno MDCII

[Venezia], 1602

mm. 160x111; [2]-120 p., leg. in cartoncino rigido color crema. Altro esemplare in formato 
tascabile.

1605

7. Thomaso Porcacchi

L’isole più famose del mondo descritte da Thomaso Porcacchi da Castiglione 
arretino e intagliate da Girolamo Porro padovano con l’aggiunta di molte 
Isole all’’Ill. re S. Conte Georgio Triultio

In Venetia, Appresso gli Heredi di Simon Galignani, 1605. 

mm. 295x200; [24] p., 1-211 p., frontespizio inciso in rame con figure allegoriche e insegna 
con motto “Turris est fortitudo mihi deus”, numerose testate, capolettera e finali xilografici e 
con 47 mappe delle isole incise in rame a mezza pagina nel testo (compreso un mappamon-
do e la “carta da navigare” con le rotte ed i venti), leg. in mezza pergamena, piatti in carta 
marmorizzata, dorso arrotondato con due tasselli in cuoio e titoli. Le belle incisioni, in stile 
Lafreriano, sono opera dell’artista veneziano G. Porro. Esempl. della biblioteca Carlo d’Otta-
vio Fontana e della Libreria Saba.
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Con questo isolario (che sono raccolte di mappe), la cui prima edizione, è del 1572 con dedica 
a don Giovanni d’Austria, vincitore a Lepanto contro i Turchi, e che ebbe una serie importante 
di riedizioni con aggiunte di tavole, siamo di fronte ad uno dei testi cardini della geografia. 
In questa edizione del 1605 vengono raffigutate Islanda, le Isole Ebridi e Orcadi, Gotland, 
Irlanda, Inghilterra, Scozia, Olanda, Isole Selandie, Maiorca, Minorca, Corsica, Elba, Sarde-
gna, Sicilia, Malta, Venezia (p. 65-73), l’arcipelago delle isole greche, Corfù, Isole Echinadi 
(Curzolari), immagine della battaglia di Lepanto, Cefalonia, Zante, il Peloponneso (Morea), 
Cythera (Cerigo), Creta, Karpathos (Scarpanto), Rodi, Santorini, Milo, Naxos (Nicsia), Chio 
(Scio), Lesbo (Metellino), Costantinopoli, Lemnos (Lenno), Eubea (Negroponte), Cipro, pianta 
di Città del Messico, carta del centro e Nord’America (mondo nuovo), Santo Domingo, Cuba, 
Jamaica, S. Lorenzo, S. Giovanni (Isole Vergini), Ceylon (Taprobana), le isole Molucche, Map-
pamondo, Mappamondo (carta nautica) ed infine l’Istria (p. 201-205: Descrittione dell’Istria: il 
documento, sfuggito all’attenzione sia del Marinelli che dell’Almagià e di cui anche il Marussi 
(1946, p. 15) lascia unicamente pochi cenni, appare, un’ulteriore e tarda derivazione della 
carta del Coppo del 1540. La derivazione, però, non è stata diretta, poiché rivela evidenti 
rapporti con le carte stampate dal Camocio nel 1569 e da Simone Pinargenti o Pinarienti, che 
si può far risalire con buona probabilità al 1573. Pur ispirandosi allo stesso modello sembra 
piuttosto manifesto come con il passare degli anni tali prodotti si caratterizzassero per una 
rappresentazione peggiorativa rispetto alla carta matrice (Cucagna, 1964, pp. 72-73). La no-
menclatura è in italiano prevalentemente in corsivo con eleganti svolazzi e gli abitati maggiori 
sono raffigurati con prospettini, sormontati dal pastorale se sedi episcopali, mentre quelle più 
piccole da due torri celle unite da un corpo centrale più basso (Lago, Rossit, 1981, Tav. XLI, 
pp. 86-87). [C.R.]).
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1668

8. Capodistria, Statuti

Statuta Iustinopolis metropolis Istriae Augustino Barbadico praet. Atque pra-
ef. Raimundo Fino I.V.D. Carlo Vergerio Duumviris Typis Data 

Venetiis, apud Franciscum Salerni & Ioannem Cagnolini, MDCLXVIII 
(1668)

mm. 225x170; [8] c., 307 p., [1] p., vignetta calcografica in front. che riproduce una testa di 
medusa “sorridente”. Marca editoriale al frontespizio. Testo romano e corsivo. Iniziali grandi 
e fregi ornate. Legatura in cartoncino rigido con dorso e angoli in cuoio, piatti in carta marmo-
rizzata. Timbro della Libreria Saba.

L’edizione di apre con la dedica, in latino, a Augustino Barbarigo, a cura di Raimondo Fino 
e Carlo Vergerio. Sono minuziosamente citate tutte le norme che regolano la vita politica, 
economica, religiosa di Capodistria. Rari statuti di Capodistria, redatti in cinque libri. Ottimo 
esemplare ben inchiostrato, stampato su carta forte. Due macchie scolorite che non ledono il 
testo alla carta di dedica. Alcune macchioline alla pergamena al piatto anteriore.
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1674

9. Giovanni Lucio

Historia di Dalmatia et in particolare delle Città di Trau’, Spalatro e Sebenico 
… descritta da Giovanni Lucio Dedicata all’Eminentiss.mo e Reuer.mo Signor 
Pietro Basadonna

Venetia, Stefano Curti, 1674 

[Allegato]

Ioannis Lucii Inscriptiones Dalmaticae

Venetiis, Typis Stephani Curtij, 1673

mm. 225x155; [8] c., 544 p.; [2]-91, [1] p.; leg. coeva in pergamena rigida, dorso con impresso 
nel piede fenice coronata con moto “Rinasce più gloriosa”. Nel contropiatto ant. etichetta con 
stemma nobiliare e motto “Fide sed Pugna” e “Sinclair”. 

Storico dalmata, nato a Traù nel settembre 1604, morto a Roma l’11 gennaio 1679. Studiò 
umanità a Roma e giurisprudenza a Padova, dove anche si laureò. Dal 1625 al 1654 dimorò 
a Traù ricoprendo varie cariche cittadine. Per meglio attendere ai suoi studî si trasferì quin-
di a Roma, dove frequentò i maggiori eruditi di allora. Pubblicò le opere seguenti: Vita B. 
Ioannis Confessoris episcopi traguriensis, Roma 1657; De Regno Dalmatiae et Croatiae libri 
sex, Amsterdam 1666 (2ª ed., Lipsia 1746-48, nel vol. III degli Scriptores Rerum Hungari-
carum di G. Schwandtner; 3ª ed., Vienna 1758; trad. it. di L. C. de Pavissich, Trieste 1896); 
Memorie istoriche di Tragurio, Venezia 1673 (altra ed., col titolo Historia di Dalmatia, ivi 
1674); Inscriptiones Dalmaticae, ecc., Venezia 1673. Postumi furono pubblicati gli Statuta 
et Reformationes Civitatis Tragurii, Venezia 1708. Il Lucio è il primo che dopo le aberrazioni 
della storiografia dalmata del primo Seicento (Zavoreo, Orbini, Luccari) porta nell’indagine 
storica ampiezza e sicurezza d’informazione e rigore critico. Segue l’indirizzo del Baronio, 
del Rainaldi, dell’Ughelli, ma li supera in acutezza nell’accertare e discriminare i fatti, e in 
cautela nel trarre illazioni e deduzioni. La severità del metodo più che la devozione a Venezia, 
lo condusse a sentire e rappresentare la meravigliosa italianità della storia dalmata. Come 
ricercatore, critico, annotatore ed editore di fonti precorre il Muratori.

Bibl.: F. Rački, Povjestnik I. L. Trogiranin (Lo storico traurino G. L.), in Rad, Zagabria, Accad. 
Iug., XLIX (1889), p. 65-102; V. Brunelli,  G. L., in  Rivista Dalmatica, I (1899), p. 5 segg.; B. 
Poparić, Pisma I. L. Trogiranina (lettere di G. L. traurino), in Starine, Zagabria, Accad. Iug., 
XXXI (1905), p. 276 segg. e XXXII (1907), fasc. 1°, p. 134 segg.
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1679

10. Giovanni Sagredo 

Memorie Istoriche de’ Monarchi Ottomani di Giovanni Sagredo Cavaliere e 
Procurator di San Marco. Terza impressione.

Venezia, Combi e La Nou’, 1679

4°; pagine 1 carta bianca + 12 non numerate + 829. Legatura coeva in pelle bazzana. Fregi in 
oro al dorso. Mancanza di pelle al capitello superiore, angoli appena smussati. Ritratto del Sa-
gredo inciso in rame da Leohard d’Heckenauer. Strappetto al frontespizio riparato ab antiquo. 

Ottimo esemplare di questa terza edizione del lavoro di Sagredo, che narra la storia dei Mo-
narchi Ottomani, dettagliando specificatamente, il regno di Solimano il Magnifico. Sagredo fu 
caro amico di Francesco Morosini conquistatore della Morea. 

1679

11. Andrea Valiero

Historia della guerra di Candia di Andrea Valiero Senatore Veneto

In Venetia, Paolo Baglioni, 1679

4°; pagine 1 carta bianca + 1 carta geografica dell’Isola di Candia incisa nel 1571 da Gio-
vanni Camocio tratta dal suo isolario: Isole famose, porti, fortezze e terre marine sottoposte alla 
Serenissima Signoria di Venezia ed applicata al volume dal precedente possessore + 8 non 
numerate + 752 + 26 non numerate di indice + 1 carta bianca. Legatura ottocentesca in mezza 
pelle. Piatti marmorizzati con angoli. Titolo in oro al dorso. Rarissima edizione originale. Cfr.: 
Cicogna p. 136.

1696

12. Giovanni Palazzi 

Fasti ducales ab Anafesto I. ad Silvestrum Valerium Venetorum ducem: cum 
eorum iconibus, insignibus, nummismatibus publicis, & privatis aere sculptis: 
inscriptionibus ex aula M. Consilii, ac sepulchralibus: adiectae sunt adnota-
tiones, ad vitam cuiusque principis, rerum, quae omissae fuerant

Venezia, Girolamo Albrizzi, 1696
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4°; pagine 1 carta bianca + 8 non numerate + 360 + 24 non numerate + 1 carta bianca. Lega-
tura coeva in cartone muto alla bodoniana. Titolo manoscritto al dorso. Frontespizio in rosso e 
nero, con 109 ritratti e numerose medaglie incise in rame nel testo, testatine, finalini, iniziali 
silografate. Precede il testo dedica al doge Silvestro Valerio e al senato veneto. 

L’opera illustra i Dogi di Venezia che regnarono dall’anno 697 al 1693. Prima ed unica edi-
zione di quella che è ritenuta “una delle migliori collezioni di Dogi Veneziani, che dà anche 
notizie delle monete o medaglie ad essa spettanti” (Cicogna, 2261). L’autore (Venezia 1640 
- ca.1713) fu storico e professore di diritto canonico, eletto consigliere aulico dall’impera-
tore Leopoldo. Buon esemplare (lievi aloni d’umido nell’angolo inferiore di alcuni ff.) Bibl.: 
Cat. Vinciana 1041. Brunet IV, 314-315. Graesse V, p. 105. Lozzi 6085. Choix d’Olschki  
15706. 

1700

13. Paolo Francesco Naldini

Corografia ecclesiastica o sia descrittione della città e delle diocesi di Giusti-
nopoli detto volgarmente Capo d’Istria 

Venezia, appresso Girolamo Albrizzi, 1700

mm. 235x155; [8] c., 492, [5] p., due tavole incise, leg. in cuoio con piatti in carta marmo-
rizzata policroma come nei contropiatti. In antiporta è presente una incisione raffigurante 
stemma e timbro con scritta “Collezione … “. Provenienza Libreria Saba come da timbro. 

Paolo Francesco Naldini, Vescovo di Capodistria (1632, Padova - 1713, Capodistria) fu ordi-
nato sacerdote il 18 settembre 1655 come membro dell’ordine degli eremiti agostiniani. Come 
maestro di teologia fu dapprima responsabile dei novizi della provincia di Padova e in seguito 
assistente del prefetto generale dell’ordine a Roma. Nel 1685 ottenne la nomina a vescovo 
di Capodistria e l’11 marzo dell’anno seguente la consacrazione. Con quest’opera indaga la 
storia di Capodistria con un’ottica religiosa dando spazio alla descrizione delle varie diocesi. 

1705

14. Alessandro Locatelli

Historia della veneta guerra in Levante contro l’Impero Ottomano. Acquisti, 
maneggi, rivoluzione de’ Turchi (....)

Colonia (ma Venezia), Francesco Arnoldo, 1705

4°; pagine 1 carta bianca + 8 non numerate + 358 + 12 non numerate + occhietto + 306 + 12 
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non numerate + 44 + 1 carta bianca. Legatura coeva in piena pergamena. Titolo calligrafato 
al dorso. Fregi, capilettera e testatine incise in rame. Ottimo esemplare in barbe e stampato 
su carta forte. 

Rara seconda edizione riedita in due volumi nel 1705 da Francesco Arnoldo con il titolo 
completo di Historia della veneta guerra di Levante contro l’Impero Ottomano. L’opera del 
Locatelli descrive nel dettaglio tutte le operazioni militari tra il 1684 e il 1690, fino alla 
trionfale accoglienza che Venezia l’11 gennaio 1690 riservò a Francesco Morosini, non solo 
come vittorioso capitano generale da Mar ma anche come neoeletto doge all’unanimità, senza 
concorrenti, il 3 aprile 1688.

1729

15. Antonio Maria Luchini 

La Nuova Regia su l’acque nel Bucintoro Nuovamente eretto all’annua so-
lenne Funzione del giorno dell’Ascenzione di Nostro Signore descritta, e dedi-
cata al serenissimo Principe Alvise Mocenigo Doge di Venezia ec.

Venezia, Carlo Buonarrigo, 1729

16°; pagine 1 carta bianca + 112. Antiporta incisa in rame con la figura del Bucintoro sor-
montata dal Leone marciano. Legatura coeva in cartone, ricoperta in carta marmorizzata, con 
piccole screpolature. Ottima e fresca copia. Prima rara edizione. 
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Interessante descrizione del nuovo Bucintoro costruito a Venezia come barca da cerimonia, 
simbolo del potere della Serenissima sui mari e protagonista della festa dell’Ascensione du-
rante la quale la nave con il Doge compiva il rito dell’anello e del matrimonio con il mare. 
Dal 1311 ogni anno si svolgeva a Venezia questa cerimonia; il Bucintoro veniva periodica-
mente restaurato o ricostruito. Nel libro viene descritto il Bucintoro commissionato dal Senato 
nel 1719 e consegnato alla città nel 1729. Esso superava tutti i precedenti per grandezza e 
splendore, tanto da essere chiamato “La regia su l’acque”. A questa impresa parteciparono 
i migliori artigiani del tempo sotto la guida di valenti artisti. Scultori, pittori, decoratori, 
falegnami, ecc. diedero vita alla nuova barca che recuperò alcune sculture e decorazioni 
della precedente. Il volume è costituito quasi totalmente dalla minuziosa descrizione degli 
ornamenti, delle statue, delle pitture e delle decorazioni che rivestivano significati allegorici 
spesso complessi, qui ben spiegati e illustrati. Il giorno dell’Ascensione del 1729 il Bucintoro 
venne inaugurato dal Doge Alvise Mocenigo con una grande festa e larga partecipazione di 
popolo. Nel 1797, alla caduta della Repubblica, Napoleone lo fece spogliare degli ornamenti 
delle statue e di tutte le decorazioni dorate. Il Bucintoro, così umiliato, finì poi nella Marina 
austriaca col nome di Hydra e rimase in servizio fino al 1824 (Cfr.: Cicognara 4369. Moraz-
zoni, p. 240).

1752

16. Rodolfo Coronini barone di Cronberg

Tentamen Genealogico-Chronologicum promovendae seriei comitum et rerum 
Goritiae. 
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Vienna, Johann Thomas von Trattner, 1752

mm. 205x155; [8] c., 1-416 p., una carta geografica più volte ripiegata con titolo “Comitatus 
Goritiae et finitima” opera dello stesso Coronini e altre 7 tavole ripiegate. Leg. in cuoio (dorso 
in cuoio moderno), contropiatti in carta marmorizzata.

Nacque a Gorizia il 10 gennaio 1731 dal conte Rodolfo Pietro, in seno ad una delle più im-
portanti famiglie nobili della città. Ebbe la sua prima formazione presso il locale collegio dei 
gesuiti, istituzione che, sin dalle origini, aveva mantenuto strettissimi legami con la famiglia 
Coronini (Giovanni Werdemberg, figura di importanza fondamentale nella fondazione, nel 
1615, del collegio, era marito di una Coronini, Caterina). In seguito si iscrisse ai corsi del 
Theresianum, il prestigioso collegio fondato a Vienna nel 1746, dove, dopo aver realizzato 
una serie di carte geografiche di vari paesi europei ed una descrizione storico-geografica della 
Francia e della penisola iberica, mise mano alla sua prima opera, uscita a stampa nel 1752, 
il Tentamen genealogico-chronologicum promovendae seriei comitum et rerum Goritiae, un la-
voro storico-genealogico di ampio respiro, dedicato all’imperatrice Maria Teresa e contenente 
anche le proprie tesi di giurisprudenza (Theses iuris naturae, gentium et publici Germaniae, 
munite di frontespizio proprio) con il quale il C. concludeva il corso degli studi. Nell’opera 
confluivano non solo le ricerche del giovane erudito, ma anche una serie di studi intrapresi 
principalmente da Sigismondo d’Attems e dal gesuita Erasmus Frölich (l’insegnante che ave-
va affidato la ricerca e parte del materiale ad essa relativo al C.). Cfr. voce di Rudj Gorian in 
Dizionario Biografico dei Friulani, on-line.

1755

17. Vincenzo Ricci

Ragionamento intorno alla navigazione ed al commerzio

Padova, appresso Giovambatista Penada, 1755

mm. 230x160; [II]-CLXIX p., [3] c., frontespizio con vignetta calcografica raffigurante stru-
menti geometrici, vignette e capilettera xilografati, legatura coeva in cartoncino marmorizza-
to, angoli e dorso in cuoio. Provenienza della Libreria Umberto Saba, come da timbro, posto 
nel margine superiore destro del foglio di guardia anteriore e sigla a matita «156, dozz». 

Raro trattato sulla navigazione scritta dall’istriano Ricci, laureato in diritto civile e canonico 
a Padova, avvocato civile e criminale, che ebbe l’incarico dalla Repubblica di Venezia di 
riordinare le leggi criminali. Un capitolo è riservato alla questione dello scontro tra Alvise di 
Cadamosto (o Mosto) che esplorò l’Atlantico e le coste dell’Africa occidentale per il principe 
del Portogallo, Enrico il Navigatore, scoprendo una parte delle isole dell’arcipelago di Capo 
Verde, tra il 1455 e il 1456 (Cfr.: Einaudi 4758; Higgs 960).
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1780

18. Pietro Nutrizio Grisogono

Notizie per servire alla Storia naturale della Dalmazia … con l’aggiunta di 
un compendio dell’istoria civile del signor Giovanni Rossignoli dedicate a sua 
eccellenza Girolamo Sagredo 

Trevigi, presso Giulio Trento, 1780 

mm. 310x230; [ii]-viii, 1-190 p., leg. coeva in cartoncino a sua volta ricoperto da carta mar-
morizzata, dorso con tassello di carta. Provenienza, come da timbro, della biblioteca di Carlo 
d’Ottavio Fontana e della Libreria Saba. Esempl. in ottime condizioni.

Importantissimo trattato scritto da questo studioso nato a Traù. Notevole il fatto che in que-
ste Notizie «Il libro primo del mare, che occupa le prime quarantasei pagine delle Notizie, 
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merita un’attenta considerazione, perché in esso Grisogono compendia tutte le diverse di-
mensioni di rilievo che l’Adriatico dalmata era andato acquisendo nel corso del Settecento. 
Di esso il traurino esamina in dettaglio innanzitutto i confini, la profondità, la navigabilità, 
i canali, specificando per ogni porto l’orientamento della bocca, il tipo di fondale, l’espo-
sizione a venti contrari, l’altezza dell’acqua. «Chi valica il mare della Dalmazia dee, come 
de’ porti, avere una precisa cognizione ancor delle secche» aggiunge Grisogono, che fa eco 
alla contemporanea riscoperta dell’Adriatico da parte della cartografia nautica europea, 
fino allora dipendente da eccellenti ma obsoleti prodotti veneziani. […] L’aspetto econo-
mico della pesca, di grande importanza per la Dalmazia e affrontato pure da Fortis, chiude 
il libro lamentando come crostacei e molluschi, tanto abbondanti in Dalmazia, e le cui 
carni, gusci e conchiglie potrebbero prestarsi a diversi usi, non siano sfruttati a dovere dal 
popolo litoraneo che potrebbe trovarvi un valido rimedio alla propria miseria. Per quanto 
costruita antagonisticamente rispetto all’anti-modello del Viaggio in Dalmazia, l’immagine 
del mare che ci restituiscono le Notizie di Grisogono è ormai, al pari di quella di Fortis, 
profondamente sganciata dalla retorica celebrativa dello stato da mar che, come si diceva, 
era ancora dominante nei racconti di viaggio tardo-seicenteschi» (vedi Toni Vaneri, Il mare 
della Dalmazia nei racconti dei viaggiatori settecenteschi, in Sguardi sulla Dalmazia. Storie 
di viaggi e di viaggiatori tra XVIII e XXI secolo, a cura di Ester Capuzzo, Roma, Società 
Dalmata di Storia Patria, 2021, p. 59-87: p. 76-80). Ricordo che a pag. 135 compare il rife-
rimento «Quello di Almissa è ricercato, ma molto più i liquori che distinguono quel paese 
Moscatto, e Procceccho”. 

1786

19. Codice per la Veneta Marina Mercantile approvato dal decreto dell’Eccel-
lentissimo Senato 21 Settembre 1786

Venezia, Antonio Pinelli, 1786

4°; pagine1 carta bianca + VIII + occhietto + 312 + carta bianca. Legatura coeva in cartone 
rustico. Titolo calligrafato al dorso. Piccoli danni e mancanze alla legatura. Vecchie gore d’ac-
qua non deturpanti, per il resto ottima copia stampata su carta forte. Si allega: Supplemento al 
codice per la Veneta Mercantile Marina comprendente sei terminazioni approvate con li decreti 
dell’Eccellentiss. Senato 6. Agosto, e 19 Settembre 1789. Venezia, Stamperia Ducale, 1789: 4°; 
pagine 19. Legatura coeva in cartone rustico. Rarissimo supplemento. 

Edizione originale compilata dal Magistrato dei cinque Savi alla mercanzia, che raccoglie le 
leggi e gli ordinamenti precedenti e che intende disciplinare la marina mercantile in tutti i 
suoi aspetti: la prima parte concerne le navi e il personale addetto al servizio marittimo, la 
seconda regola rassegne, perizie, esenzioni da aggravii, paghe di marinai, contratti marittimi, 
naufragi e avarie, la terza polizze di carico, noleggi, barche da rimorchio. Prima ed unica 
edizione a cui si aggiunge l’ancor più raro supplemento, stampato 3 anni dopo il codice. Cfr.: 
Cicogna 1266.
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1786

20. Giulio Bajamonti

Storia delle peste che regnò in Dalmazia negli anni 1783-1784

In Venezia, Vincenzo Formaleoni, 1786

8°; pagine 1 carta bianca + 4 non numerate + 207. Legatura coeva in mezza pelle con angoli. 
Piatti marmorizzati. Titolo e fregi in oro al dorso su tassello. 2 grandi carte geografiche ripie-
gate fuori testo rappresentanti una, la Carta della Dalmazia, Albania e Levante, l’altra la Carta 
del territorio di Sign + 1 tavola sinottica sempre ripiegata fuori testo. 

Giulio Bajamonti, è più noto per le sue opere musicali e letterarie, piuttosto che per quelle 
di argomento medico. Benchè medico, non esercitò mai la sua professione, perchè impegnato 
come organista presso la cattedrale di Spalato [foto a p. 52].
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1789

21. Giovanni Zusto

Descrizione istorica dell’estrazione della publica nave Fenice dal canale Spi-
gnon, In cui giacque circa tre anni totalmente sommersa: Impresa dall’ Eccel-
lentissimo Senato appoggiata alla nota esperienza del Nobil Uomo Giovanni 
Zusto (...)

Venezia, Antonio Pinelli, 1789

4°; pagine 1 carta bianca + antiporta allegorica incisa in rame da Giuseppe Daniotto rappre-
sentante Giovanni Zusto che omaggia Venezia della sua opera e del suo libro + XXXII + 92 
+ 7 grandi incisioni in rame sempre di Giuseppe Daniotto su disegni di Giuseppe Cason. Le-
gatura coeva in cartone ricoperto da carta marmorizzata. Titolo manoscritto al dorso. Piccole 
mancanze di carta marmorizzata al dorso. Ex Libris nobiliare di Geronimo Cavalli applicato 
al piatto anteriore interno. 

Le 7 grandi tavole ripiegate fuori testo narrano iconograficamente, la grande impresa effettua-
ta dallo Zusto. È il 18 Ottobre 1785, Venezia è in festa, domani c’è il varo della nave da guerra 
battezzata Fenice. La Fenice è il fiore all’occhiello della Marina da Guerra della Serenissima, 
monta 74 cannoni e per dimensioni ed armamento, ha poche rivali nel suo tempo. Purtroppo 
però, la nave imbarca acqua, quindi viene deciso di rompere gli ormeggi e portarla nel canale 
Spignon (in zona Alberoni del Lido) per l’affondamento. Dopo un primo tentativo di recupero, 
giace sul fondale per tre anni. Nel 1788, il recupero viene affidato all’ex Senatore Giovanni 
Giusto. Il Giusto riesce nella grande impresa di “ripescare” la Fenice con i suoi 74 cannoni. 
Per celebrare la grande impresa, viene stampato questo volume encomiastico.

1792

22. Cristoforo Tentori

Della legislazione veneziana sulla preservazione della laguna. Dissertazione 
storico-filosofico-critica

Venezia, Giuseppe Rosa, 1792

8°; pagine 2 carte bianche + 4 non numerate + grande pianta topografica ripiegata della la-
guna, dè lidi e dè fiumi principali del dominio veneto incisa da Jacopo Leonardis + 312 + 2 
carte bianche. Legatura coeva in cartone rustico. Titolo sul dorso, lievemente danneggiato, su 
etichetta cartacea. Ottima copia in barbe. Cfr.: Cicogna (libro pregevolissimo) p.710, per la 
grande pianta topografica e p. 716 per il volume.
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1793

23. Andrea Metrà

Il mentore perfetto de’ negozianti

Trieste, nella stamperia di Giovanni Tommaso Hoechenberger / Presso Wage, 
Fleiss e Comp. [dal III v.], 1793-1794

mm. 280x200; 5 v., v. 1: [VIII]-XVI, [1]-489, [3] p.; v. 2: [IV]-VIII, [1]-507, [1] p.; v. 3: [IV]-VI, 
[1]-490, [2] p.; v. 4: [4] p., [1]-497, [1] p.; v. 5: [V]-VIII, [1]-592, [2] p. Nel v. 1 sono presenti 
due grandi testatine incise in rame, raffiguranti Francesco II e la veduta della città di Trieste. 
Leg. in tutto cuoio, dorso arrotondato con cinque nervi sporgenti, etichetta con titolazione in 
oro, piatti con dei disegni a mano nei v. 1, 3, 4, 5 con scritta “Guardia nazionale di Venezia”. 

Rarissima prima edizione, uno dei più completi repertori di usi e consuetudini commerciali 
relativo a misure, sistema monetario, leggi di cambio, commercio ecc. Andrea Metrà, con l’a-
iuto dei fratelli Condutsch e la collaborazione dei commercianti di svariati luoghi nel mondo 
che gli fornirono dati attendibili e precisi, analizza in ordine alfabetico tutte le città mercantili 
del mondo. Traccia oltre ad un breve profilo storico-geografico dei luoghi, un profilo economi-
co, informazioni sulle società commerciali, banche, dazi, regole commerciali etc. Manca alle 
principali bibliografie. Cfr.: Riccardi, II, 153 [foto a p. 56].
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1796

24. Domenico Alberto Azuni

Sistema universale dei principj del diritto marittimo dell’Europa

Trieste, Presso Wage, Fleiss e Comp., 1796

mm. 215x145; 2 v., v. 1: [3] c., 1-287; v. 2: [2] c., [1]-318 p., stemma nobiliare e antiporta con 
ritratto inciso dell’autore nel volume 1. Leg. in mezza pergamena con piatti in carta remondi-
niana. Timbro della Libreria Umberto Saba. 

Trattasi della seconda edizione con la dedica a Francesco Filippo De Roth. Quest’opera (per 
la quale gli fu mossa una infondata accusa di plagio dall’avvocato napoletano Bartolomeo 
Pagano, che ravvisò nel Codice delle leggi marittime compilato da Michele De Jorio per in-
carico di Ferdinando IV di Napoli l’opera plagiata) fu molto apprezzata nel mondo scienti-
fico dell’epoca, e l’A. assurse a tanta rinomanza da vedersi affidata dal governo francese la 
redazione della parte marittima del Code de commerce napoleonico del 1800 (vedi voce sulla 
Treccani-on line a cura di Filippo Liotta) [foto a p. 52].

1802

25. Francesco Maria Appendini

Notizie istorico-critiche sulle antichità storia e letteratura de’ Ragusei divise 
in due tomi e dedicate all’eccelso senato della Repubblica di Ragusa

Ragusa, Dalle Stampe di Antonio Martecchini, 1802

mm. 237x175; 2 v., v. 1: [II]-XII, 1-332 p.; v. 2: [2]-336 p.; nel v. 1 sono presenti sei tavole 
finali incise in rame “Raphael Martini delin. Ant.o Santi sculp.”. Leg. in piena pergamena 
rigida, dorso arrotondato, titolazione in oro. Timbro di provenienza della Libreria Saba ed ex 
libris “Francesco Caracciolo”. 

Il volume, con la dedica al Rettore e ai Consiglieri della Repubblica di Ragusa, si inserisce 
nel file degli studi di erudizione locale tesa però a dimostrare la grandezza della cultura 
della “Nazione Ragusina”. L’autore si appoggia sulle spalle di grandi maestri quali Maf-
fei, Corsini, Muratori, Mabillon e ancor prima Paolo Giovio e lo stesso Orbini, ma li critica 
in quanto animati da poco entusiasmo nel trattare tali argomenti di “Antichità, di Storia e  
Letteratura” [foto a p. 52].
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1805

26. Antonio Carpaccio

Saggio sopra il commercio in generale con un prospetto storico dell’ingrandi-
mento della città di Trieste corredato di annotazioni storico-critiche di Carip-
po Megalense

Trieste, Dalla Stamperia di Gaspero Weis, a canto la nuova Borsa, 1805

mm. 210x160; [5]-113, [3] p., tre carte ripiegate di mm. 370x280 raffiguranti Veduta della cit-
tà e Portofranco di Trieste, Veduta della Piazza del Ponte rosso a Trieste, Veduta della Piazza 
grande in Trieste, tutte eseguite su disegno di Giuseppe Pollencig, leg. in cartoncino rigido 
con dorso e angoli in cuoio, piatti in carta marmorizzata come i contropiatti. Nel piatto ant. è 
applicato un tassello in cuoio rosso con dicitura “Premio I. GRAMMATIC” e nel contropiatto 
ant. altro tassello con scritta in inchiostro nero “Premio nel collegio di Trieste di Massimo 
Gentilli”. Timbro di provenienza della Libreria Saba.

Importante saggio di storia economica che racconta, in modo epico, come una piccola città 
divenne sotto Maria Teresa una sorta di capitale dei commerci e della cultura, avendo questi 
mercanti diverse biblioteche private.
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1808

27. Antonio Cratey-Ireneo della Croce

Perigrafia dell’origine dei nomi imposti alle Androne, Contrade e Piazze di Trieste

Trieste, Dalla Tipografia di Gasparo Weis, [1808]

mm. 226x175; [V]-XII, [1]-298 p., incisione con tre stemmi di Trieste nel frontespizio. Timbro 
“Karnten’s …” nel frontespizio. Timbro di provenienza della Libreria Saba. Leg. in mezzo 
cuoio ad angoli, piatti e contropiatti in carta marmorizzata, dorso arrotondato, quattro nervi 
sporgenti, titolazione in oro.

Nella prefazione dell’opera si afferma che l’intenzione dello scritto non è quella di “pubbli-
care l’Istoria dell’antichissima città di Trieste, perché già descritta dal P. Ireneo della Croce 
[…] si vuol soltanto dar ragione dei nomi imposti alle di lei Androne, Contrade e Piazze»: 
abbiamo pertanto una sorta di precisa descrizione topografica e storica della contrada e piaz-
za delle scuole ebraiche, dello squero vecchio, del teatro, della montuzza, del monte, della 
giazzera, di San Francesco ed altro. Compare anche un censimento di famiglie nobiliari quali 
Argento, Bajardi, Bellusco, Bonomo, Brigido, Brunner, Burlo, Capuano, Cassis, Cratey (la 
stessa dell’autore), Garzaroli, Giuliani, Jenner, Leo, Marenzi, Rossetti, Sticotti [foto a p. 52]. 

1811

28. Bernardino Zendrini 

Memorie storiche dello stato antico e moderno delle lagune di Venezia e di que’ 
fiumi che restarono divertiti per la conservazione delle medesime.

Padova, Stamperia del Seminario, 1811

2 volumi in 4°; pagine 1 carta bianca + LXII + 374 + 20 tavole ripiegate fuori testo + 1 carta 
bianca + 1 carta bianca + VIII + 1 carta bianca + 412 + XIVII tavole fuori testo. Legatura 
coeva uniforme in mezza pelle con angoli. Piatti in carta marmorizzata con angoli. Tagli mar-
morizzati. Piccola abrasione al piatto posteriore del primo volume. Titoli e fregi in oro ai dorsi. 
Ottima e fresca copia. 

Bernardino Zendrini (Saviore, 7 aprile 1679 – 18 maggio 1747) è stato uno tra i più importanti 
ingegneri idraulici italiani del XVII secolo. Nel 1704 si trasferisce a Venezia dove dimostra 
la sua inclinazione per le scienze: nel 1708 a seguito di un fenomeno di tromba d’aria marina 
scrive una dissertazione dove dimostra d’aver intuito le leggi della gravità e le teorie circa 
l’elettricità e le proprietà dei corpi gassosi. A lui è attribuita la sostituzione attorno al 1738 
dei deboli argini che proteggevano Venezia dalle mareggiate, tramite i “murazzi”, barriere 
artificiali in pietra d’Istria cementate con malta idraulica pozzolana costruite tra Pellestrina e 
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Chioggia per difendere la laguna dall’erosione del mare. I suoi progetti tornarono utili anche 
al Governo Napoleonico instaurato nel 1805, alla Repubblica di Lucca per il porto di Viareg-
gio, a Papa Clemente XII per la città di Ravenna e alla corte austriaca. Il Senato veneziano gli 
fece erigere un busto marmoreo nel Palazzo Ducale (oggi Museo Civico di Palazzo Ducale) con 
la seguente scritta: Bernardino Zendrini, matematico della Repubblica, per nascita Camuno, 
per meriti Veneto. Cfr.: Cicogna p.717. Ottimo esemplare

1814

29. William Alexander

Picturesque representations of the dress and manners of the Austrians

London, printed for Thomas M’lean, [1814]

mm. 215x185; [6] p., XV, [100] p., 50 tavole incise ed acquerellata, legatura in mezzo cuoio ad 
angoli, piatti in carta marmorizzata. Timbro di appartenenza della libreria di Umberto Saba, 
di Anita Pittoni ed altro ex libris non identificato. 

Importante volume che riporta i costumi dell’Austria, Dalmazia, Croazia, Ungheria, Boemia 
con relativa descrizione storica. Le tavole sono finemente acquerellata da William Alexander 
(1767-1816) che fu un pittore, illustratore e incisione inglese specializzatosi in vedute di 
viaggio (famosa l’edizione dei costumi della Cina del 1805 nati dal suo viaggio in Cina come 
accompagnatore dell’ambasciatore Macartney. Cfr.: Colas 78; Hiler, p. 16; Lipperheide 832.
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1816

30. Ignazio Prina

Il pilota pratico alla costa occidentale dell’Adriatico da Trieste al fiume Tronto 
ad uso de’ naviganti-costieri che frequentano nell’esercizio del piccolo cabo-
taggio i porti e le spiagge adiacenti. Aggiuntevi, per iscorta, la carta ridotta 
della stessa porzione di Golfo, ed alcune Note sul Littorale completivo la sud-
detta costa occidentale, dal Tronto al Capo Santa Matia di Leuca

Milano, Dai Tipi di Gio. Bernardoni, Corsia di S. Marcellino, 1816

mm. 275x205; [8], [I]-XIII, [1], 91, [11] p., 1 carta geografica ripiegata, leg. in cartoncino 
grigio con titolo impresso dentro una cornice. 

Opera dedicata a Pietro di Goëss, governatore delle provincie venete e del Lombardo Veneto. 
Nella lettera Ai lettori si legge che Ignazio Prina fu, durante il Regno d’Italia, Ingegnare 
Geografo «incaricato della direzione ed esecuzione dei lavori idrografici alle Coste Occiden-
tali dell’Adriatico, fra Trieste e il Fiume Tronto, dal principio dell’anno 1809, alla fine del 
1812, dovendo tali operazioni servire per la costruzione della Carta Idrografica dell’Adriatico 
stesso». 
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1820

31. Ireneo della Croce-Girolamo Agapito

Istoria antica e modera della città di Trieste celebre colonia di cittadini roma-
ni … compilata dal P. Ireneo della Croce ridotta all’ortografia moderna … 
dall’Agapito istriano

Trieste, Dalla Tipografia di Gasparo Weis, 1820

mm. 230x170;2 v., v. 1: [2], [1]-207, [1] p.; v. 2: [2] p., 229 p., per entrambi i volumi antiporta 
incisi con le raffigurazioni di Trieste “città antica e moderna”, leg. in tela cerata con piatti ri-
coperti da carta marmorizzata policroma. Esempl. con timbri della Libreria Saba e di E. Levi.

Importante lavoro di stretta erudizione storica dove gli elementi mitologici vengono ammessi 
proprio per avvalorare un’origine prestigiosa (fra tutti ricordo il passaggio nell’Istria e a Trie-
ste degli Argonauti) o fatti mirabolanti come il “rapimento delle donzelle fatto dai Triestini in 
Venezia” e l’origine della guerra tra la Repubblica e Trieste stessa. 
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1823

32. Giovanni Aldini

Saggio di osservazioni sui mezzi atti a migliorare la costruzione e l’illumina-
zione dei fari con appendice sull’illuminazione dei fari col gas 

Milano, Imperiale Regia Stamperia, 1823. 

mm. 260x190; [V]-VIII, [1]-208, [2] p., con 7 tavole fuori testo calcografiche (di cui 6 ripie-
gate) rifinite all’acquerello e una testatina calcografica con veduta di Venezia, Trieste, Pro-
montore, l’Istria. Legatura in marocchino rosso con elegante bordura floreale impressa in oro. 
Timbro della Libreria Umberto Saba. 

Edizione originale di questa importante opera sull’ingegneria e meccanica dei fari marini in 
cui si descrive il rivoluzionario sistema di alimentazione a gas sperimentato, per la prima vol-
ta, al porto di Trieste. Le tavole, tutte ottimamente acquerellate da mano coeva, rappresentano 
il fanale di Salvore, il faro del promontorio Sigeo, il faro di Bologna di Mare, la torre del faro 
di Eddy-Stone, la lanterna di Genova, quella di Livorno, il faro del golfo di Finlandia, i fanali 
girevoli eseguiti a Vera Crux, a Leibh, a Bell-Rock, a Flat-Holmes. La testatina calcografca 
in ovale posta al principio dell’opera raffigura i porti lungo le coste dell’Istria e la situazione 
determinata dal nuovo fanale erigendo a Promontore.
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1831

33. Fabio Mutinelli 

Del costume veneziano sino al Sec-
olo Decimosettimo. Saggio di Fa-
bio Mutinelli

Venezia, Tipografia del Commer-
cio, 1831

8°; pagine 1 carta bianca + occhietto + 
157 + 1 carta bianca. Legatura coeva da 
a amatore in mezza pelle e piatti carto-
nati. Titolo e fregi incisi in oro al dorso. 
1 pianta di Venezia incisa e ripiegata 
fuori testo + 19 tavole fuori testo di cui 
alcune ripiegate. Sporadiche e lievissime 
fioriture. In barbe. Ottima copia. Prima 
edizione. 

Opera dedicata a Monsignor Jacopo Monico, Patriarca di Venezia. Curiosissima storia della 
vita privata veneziana. L’opera si articola nei seguenti capi: origine della città in epoca roma-
na, conformazione del territorio e denominazione delle isole e delle loro suddivisioni; storia 
della religione e delle chiese veneziane; urbanistica e viabilità antica e moderna; carattere dei 
veneziani e loro vita quotidiana; loro educazione e svaghi; cerimonie, feste e spettacoli. Cfr.: 
Lozzi 6070: Cicogna 1728; Kinet 2293.

1842

34. Memorie di un viaggio pittorico nel litorale austriaco

Trieste, [s.n.t.], 1842 (I. Papsch & C. tipografi del Lloyd austriaco). 

mm. 570 x 405. Frontespizio litografato con veduta di Trieste da Opicina, ritratto dell’Arci-
duca Stefano, tavola dedicatoria all’Arciduca Stefano, prefazione in due lingue (italiano/tede-
sco), 41 vedute di città e costumi litografate accompagnate da testi esplicativi, 10 fogli di testo 
- sempre bilingue. Legatura coeva in percalina. Timbro di provenienza della libreria Saba. 

Le Memorie di un viaggio pittorico nel litorale austriaco stampate dal Lloyd Austriaco nel 
1842 sono la prima pubblicazione di pregio della Tipografia lloydiana, sorta in quell’anno. 
L’album in esame raccoglie una serie di vedute di Trieste, dei suoi dintorni e dell’Istria lito-
grafate da August Selb, Augusto Tischbein e una da Franz Heinrich: le litografie sono prece-
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dute da un testo esplicativo scritto in italiano da Pietro Kandler, e affiancato dalla traduzione 
tedesca di Jacob Lowenthal. L’album è composto da 10 fascicoli, con 4 stampe ciascuno: ogni 
foglio descrivente una stampa riporta il numero del fascicolo a cui appartiene e il proprio nu-
mero da 1 a 4 all’interno del fascicolo. Alle 41 stampe distribuite in 11 fascicoli si aggiungono 
il frontespizio, un ritratto di Stefano d’Asburgo Arciduca d’Austria a cui l’album è dedicato, e 
la tavola-dedica: in tutto perciò l’album contiene 44 litografie.

1837

35. Rawdon Lubbock Brown

Ragguagli sulla vita e sulle opere di Marin Sanuto detto il juniore veneto 
pratizio e cronista pregevolissimo dei secoli XV, XVI.

Venezia Alvisopoli 1837-1838

3 volumi in 8° legati assieme in una legatura 900esca in mezza pergamena e piatti marmo-
rizzati. Titolo al dorso su tassello. Conservate le brossure anteriori originali. Pagine 1 carta 
bianca + occhietto + 254 + 262 + 360 Lievissime e sporatiche fioriture. Nel complesso ottima 
copia. Edizione originale, stampata in 1000 esemplari. Cfr. Vianello il quale ci avverte che 
nel 1838 sarebbe apparso un terzo volume. Tutto il pubblicato.
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1844

36. Ferdinand und Maria Anna Carolina im Küstenlande im September 1844

Triest, I. Papsch & C. Buchdruckerei des Oesterreichischen Lloyd – Litogra-
fia Linassi e C.o, 1844-1845

mm. 339x285; IV, [1]-58 p., 16 incisioni acquerellate e con biaca, 2 tavole geografiche.

Nel settembre 1844, in occasione della venuta a Trieste dell’Imperatore Ferdinando I e della 
consorte Maria Anna Carolina, il Lloyd decide di pubblicare in due distinte edizioni italiana e 
tedesca un riassunto cronologico delle manifestazioni organizzate durante la permanenza dei 
regnanti, corredato da tavole litografate che possano ricordare l’avvenimento. La pubblicazio-
ne esce a partire dall’ottobre 1844 a dispense da unire in album, ed è assai probabile che vi 
furono diverse tirature, poichè i vari album esistenti in collezioni pubbliche e private diver-
gono spesso per numero di pagine, tipologia degli ornati, qualità e quantità delle stampe, che 
presentano differenze soprattutto nella gradazione delle coloriture. Le litografie dell’album in 
esame sono eseguite su disegni preparatori di Cesare Dell’Acqua (9), Giuseppe Rieger (6) e 
August Tischbein (1), autore anche di 1 litografia. Tra i litografi impegnati spiccano i veneti 
Marco Moro (1817-1885) e Giovanni Pividor (1808-1872). Ai due si affiancano Francesco 
Bellemo (notizie 1808-1845), incisore e litografo attivo in Lombardia e Trieste, figlio dello 
silografo Antonio, Marco Comirato (1800 ca-1869) (e non Cominato come lo chiama Farolfi 
1994), incisore e pittore di marine; Melchiorre Fontana, litografo vedutista attivo a Venezia, 
dove aprì pure una stamperia, e Alessandro Margutti. Ecco i titoli delle tavole (sono in italiano 
e tedesco), tutte protette da carte veline dell’epoca. 

1.	 L’arrivo delle LL. MM. A Opchina (Giuseppe Rieger - M. Fontana)
2.	 Ingresso delle Loro Maestà (Cesare dell’Acqua)
3.	 Il Teatro Grande illuminato (Pietro Pupilli - Giovanni Pividor)
4.	 Le loro Maestà nel Tergesteo (Cesare dell’Acqua - Marco Moro)
5.	 Gita della LL. MM. con dieci piroscafi a Capodistria (Giuseppe Rieger - A.Tischbein)
6.	 Ritorno della LL. MM. dalla gita con dieci piroscafi a Capodistria (Giuseppe Rieger)
7.	 Piazza della Borsa illuminata (Cesare dell’Acqua)
8.	 Illuminazione del porto vista dalla città (G. Rieger - Giovanni Pividor)
9.	 Illuminazione del porto vista dal Mare (A. Tischbein)
10.	Il varamento dello Scuner Hitra (Giuseppe Rieger - Melchiorre Fontana)
11.	Festa da ballo nella sala della Borsa (Cesare dell’Acqua - Giovanni Pividor)
12.	Ritorno delle LL. MM. dall’Istria il dì 13 settembre (Cesare dell’Acqua)
13.	Palazzo Governiale colla Guardia Civica (Cesare dell’Acqua)
14.	La festa popolare 14 settembre (Cesare dell’Acqua - Marco Comirato)
15.	Il teatro Mauroner la sera del 15 settembre (Giuseppe Rieger - Marco Moro)
16.	Congedo delle LL. MM. al confine del territorio (Cesare dell’Acqua - Franc. Bellemo)
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Due tavole raffiguranti il Piano per la gita delle LL. MM. II. RR. Da Trieste a Capodistria con 
10 piroscafi del Lloyd Austriaco li 7 settembre 1844 e Piano per la gita delle LL. MM. II. RR. 
Da Capodistria a Trieste con 10 piroscafi del Lloyd Austriaco li 7 settembre 1844 eseguite da 
Alessandro Margutti.

[Allegato]

Sub umbra alarum tuarum Heil! Ferdinand und Marianna! Heil

Trieste, Buchdrukerei des des Oesterreichischen Lloyd, 5 September 1844, mm. 510x420, 
manifesto su carta lucida patinata, stampato in oro con scritte e medaglioni degli imperatori, 
impressi a secco, con relativi motti, due piroscafi del Lloyd, una poesia in tedesco, il tutto 
inseriti in un apparato architettonico [foto a p. 53].

1856

37. Leon Galibert

Histoire de la Republique de Venise

Parigi, Furne, 1856

8°; pagine 1 carta bianca + occhietto + 598 + 1 carta bianca. Ottima legatura coeva in piena 
percalina verde firmata Quinet. Dorso a cassoni. Titolo inciso in oro al dorso. Tagli dorati. 
Carte di sguardia in carta marmorizzata. Bella e famosa veduta di Venezia a volo d’uccello in 
antiporta e protetta da velina. Illustrato da 24 bellissime incisioni in acciaio a piena pagina 
incise da Rouargue e protette da veline. Filino. Ottima e fresca copia di questa fortunata storia 
di Venezia, che ebbe numerose ristampe.

1863

38. David Thomas Ansted

The Ionian Islands In the year 1863

Londra, Wm. H. Allen & Co, 1863

8°; pagine 2 carte bianche + antiporta incisa in acciaio su fondo seppiato un Diacono della 
chiesa ortodossa + XII + 482 + 2 carte bianche. Legatura coeva in tutta pelle. Titolo e fregi 
in oro al dorso su tassello. 5 piante di isole incise in rame fuori testo. 11 piccole incisioni nel 
testo. Ottima e fresca copia. Edizione originale. Raro. Cfr.: Blackmer 35. 
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1864

39. Bartolomeo Cecchetti 

Il Doge di Venezia

Venezia, Naratovich, 1864

8°; pagine 1 carta bianca + XIX + 322 Legatura coeva in cartone d’attesa. Titolo in rosso al 
dorso. Lievissime fioriture. Ottima copia di questo studio del Cecchetti sulla figura storico/
politica del Doge di Venezia. Non comune.

1868

40. Franz Anton Marenzi di Tagliuno e Telgate

Zwölf Fragmente über Geologie, oder Beleuchtung dieser Wissenschaft nach 
den Grundsätzen der Astronomie und der Physik

Trieste, Buchdruckerei des Oesterr Lloyd, 1868
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mm. 235x180; [7] c., 1-187, [1] p., 4 tav + 2 carte geografiche (Karte-Skizzen zum geolo-
gischen Fragmente der Karst e Übersichts-karte zum geologischen Fragmente Die Schweiz 
sempre opera di Marenzi). Leg. in cartone rigido lucido con scritte in oro, frontespizio in 
cartoncino rigido lucido con scritte in oro, contropiatti in carta gialla, tagli dorati. Ottimo 
esemplare, con qualche traccia di foxing, proveniente dalla Libreria Umberto Saba come da 
timbro. 

Del Carso fu lui a riprendere per primo la definizione di carsismo presentata da Baltasar 
Hacquet e poi dimenticata, e a rilanciarla e darle diffusione nel mondo scientifico dopo averla 
rielaborata ed ammodernata. Perciò Marenzi è considerato uno dei padri della geologia carsi-
ca e nel 1869 ottenne un seggio all’Accademia Austriaca delle Scienze.

1896

41. Il Montenegro da relazione dei Provveditori Veneti (1678-1735)

Venezia, Tipografia Emiliana (a cura di Ferdinando Ongania a spese della 
Real Casa), 1896

4°; pagine XVIII + 8 non numerate + 154 + 2 non numerate. Legatura coeva in cartone a 
stampa. Aluni facsimili di documenti antichi e carte geografiche riprodotti fuori testo. Testo 
stampato su fondo giallino. Al piatto anteriore riprodotto lo stemma araldico dei Savoia e 
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aquila dei Savoia riprodotta più volte all’interno del volume. Alcune macchiette di polvere 
ininfluenti. Ottima e fresca copia in barbe e stampata su carta forte, di questa Editio Princeps 
tirata in 500 esemplari.

1910

42.1. Baccio Ziliotto, Capodistria

Trieste, Editrice La Libreria Giuseppe Mayländer, 1910 [Capodistria, Coi 
tipi di Carlo Priora] («La Venezia Giulia e la Dalmazia. III-IV»)

mm. 195x140; [6], [1]-104 p., piatto anteriore con autore e titolo impressi in oro e con un 
piccolo fregio mentre nel dorso compare la scritta, sempre in oro, «La Venezia Giulia e la 
Dalmazia» e “Vol. I”. Presenta 13 riproduzioni fotografiche applicate su cartoncini grigi a loro 
volta protetti da carta velina su cui è impresso in inchiostro rosso l’indicazione del soggetto. 
Come riportato nel contropiatto ant. «Edizione di lusso stampata in 50 esemplari No. 28». 
Esempl. perfetto con timbro nel contropiatto post. «Libreria Umberto Saba, Via San Nicolò 
30, Trieste» come i successivi.

42.2. Attilio Tamaro, Pirano

Trieste, Editrice La Libreria Giuseppe Mayländer, 1910 [Capodistria, Coi 
tipi di Carlo Priora] («La Venezia Giulia e la Dalmazia. II»)

mm. 195x140; [6], [1]-83, [1] p., piatto anteriore con autore e titolo impressi in oro e con 
un piccolo fregio mentre nel dorso compare la scritta, sempre in oro, «La Venezia Giulia e 
la Dalmazia» e “Vol. II”. Presenta 12 riproduzioni fotografiche applicate su cartoncini grigi 
a loro volta protetti da carta velina su cui è impresso in inchiostro rosso l’indicazione del 
soggetto. Come riportato nel contropiatto ant. «Edizione di lusso stampata in 50 esemplari 
No. 15». 

42.3. Silvio Benco, Trieste 

Trieste, Editrice La Libreria Giuseppe Mayländer, 1910 [Capodistria, Coi 
tipi di Carlo Priora] («La Venezia Giulia e la Dalmazia. III-IV»). 

mm. 195x140; [1]-199, [1] p., piatto anteriore con autore e titolo impressi in oro e con un 
piccolo fregio mentre nel dorso compare la scritta, sempre in oro, «La Venezia Giulia e la Dal-
mazia» e “Vol. III-IV”. Antiporta con incisione firmata Bruno Croatto che raffigura l’Arco di 
Riccardo. Come riportato nel contropiatto ant. Presenta 21 riproduzioni fotografiche applicate 
su cartoncini grigi a loro volta protetti da carta velina su cui è impresso in inchiostro rosso 
l’indicazione del soggetto. «Edizione di lusso stampata in 55 esemplari No. 35». Esempl. do-
nato da Giorgio Pitacco (sindaco di Trieste dal 17 febbraio 1922 al 20 luglio 1926, mantenne 
l’incarico di Podestà di Trieste dal 10 maggio 1928 al 21 ottobre 1933). 
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42.4. Antonio Battara, Zara

Trieste, Editrice La Libreria Giuseppe Mayländer, 1911 [Trieste, Stabilimen-
to Tipografico L. Herrmanstorfer] («La Venezia Giulia e la Dalmazia. V»). 

mm. 195x140; [4], [1]-126, [2] p., piatto anteriore con autore e titolo impressi in oro e con un 
piccolo fregio mentre nel dorso compare la scritta, sempre in oro, «La Venezia Giulia e la Dal-
mazia» e “Vol. V”. Presenta 10 riproduzioni fotografiche applicate su cartoncini grigi a loro 
volta protetti da carta velina su cui è impresso in inchiostro rosso l’indicazione del soggetto. 
Come riportato nel contropiatto ant. «Edizione di lusso stampata in 50 esemplari No. 16». 

42.5. Italo Sennio, Muggia

Trieste, Editrice La Libreria Giuseppe Mayländer, 1913 [Trieste, Tip. Herr-
manstorfer] («La Venezia Giulia e la Dalmazia. VI»). 

mm. 195x140; [4], [1]-126, [2] p., piatto anteriore con autore e titolo impressi in oro e con un 
piccolo fregio mentre nel dorso compare la scritta, sempre in oro, «La Venezia Giulia e la Dal-
mazia» e “Vol. VI”. Nel frontespizio scompare la dicitura della Libreria Giuseppe Mayländer 
per essere sostituita da «Editrice La Libreria M. Quidde, già F. H. Schimpff». Presenta 10 
riproduzioni fotografiche applicate su cartoncini grigi a loro volta protetti da carta velina su 
cui è impresso in inchiostro rosso l’indicazione del soggetto. Come riportato nel contropiatto 
ant. «Edizione di lusso stampata in 50 esemplari No. 27». 

Importante collana (in doppia tiratura: normale in finto pergamenino e di lusso) in dieci vo-
lumi (I. Capodistria di Baccio Ziliotto; II. Pirano di Attilio Tamaro; III-IV. Trieste di Silvio 
Benco; V. Zara di Antonio Battara; VI. Muggia di Italo Sennio; VII. Da Salvore al Quieto di 
Andrea Davanzo; VIII. Parenzo di Antonio Pogatschnig; IX. Aquileja di Enrico Majonica; X. 
Le isole del Quarnero di Attilio Tamaro), di cui uscirono però solo i numeri I, II, III-IV, V, VI, 
VIII. Nel volume Trieste di Silvio Benco siamo di fronte ad un’opera «militante: tanto nel suo 
taglio particolare di panegirico e di pamphlet polemico che nel ricco gioco di chiaro-scuri di 
una studiata strategia di inclusioni e di esclusioni» (Fulvio Senardi, Trieste di Silvio Benco, 
un baedeker militante, in Silvio Benco nocchiere spirituale di Trieste. Miscellanea di studi, a 
cura di Fulvio Senardi, Trieste, Istituto Giuliano di Storia Cultura e Documentazione, 2010, 
p. 195-233: p.199). Per quanto riguarda il panorama culturale e letterario, Benco armonizza 
antico e moderno: antichi sono Giuseppe Revere, Filippo Zamboni, Giuseppe Picciola, Sal-
vatore Barzilai, Attilio Hortis e Giuseppe Caprin, seguiti da Giglio Padovan, Giulio Piazza 
e Riccardo Pitteri, Cesare Rossi ed Elda Gianelli; sono moderni Alberto Boccardi, Haydèe, 
Willy Dias, i «due romanzi pubblicati anni or sono sotto lo pseudonimo di Italo Svevo». In un 
certo senso Benco ferma la storia letteraria di Trieste al 1910: già nel 1911, pure con la sua 
prefazione, sarebbe uscito Poesie di Saba e nel 1912 Il mio Carso di Scipio Slataper. Si era 
aperta una falla nella diga…
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Bibl.: L’editore Giuseppe Mayländer e la Casa editrice Apollo. Storia di un’impresa editoriale, 
a cura di Antonio Storelli e Gianfranco Tortorelli, Bologna, Pendragon, 2013. La guida Trieste 
è stata riedita nel 2021 dalla casa editrice Ensemble con corposa introduzione di Riccardo 
Cepach. 

1921

43. Adolfo De Carolis

Dantes Adriacus

Questa splendida e grande incisione a due legni (cm. 70x100), venne eseguita da De Carolis, 
nel 1920 per 600esimo anniversario della morte del Sommo Poeta. Gabriele D’Annunzio volle 
per se questa incisione, ora esposta al Vittoriale nella Prioria, e nel 1921 commissionò questa 
seconda tiratura. Il Vate, era uso donarla a coloro che lo visitavano. De Carolis incise Dante 
frontalmente, a mezzo busto, con lo sguardo fisso davanti a sé e il capo cinto d’alloro, dopo 
aver concluso la stesura della Divina Commedia. Le mani sono incrociate sopra agli ultimi 
versi della Terza Cantica, in primo piano sono collocati Il Convivio e la Vita Nuova. Sullo sfon-
do, tre arcate chiudono la scena a simboleggiare le tre cantiche: quella di sinistra, immersa 
nel buio, rappresenta l’Inferno, la centrale il Purgatorio e quella di destra, illuminata da una 
lucerna (simbolo della Sapienza), il Paradiso. 
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FOGLI VOLANTI 

A.
Tariffa di Valutazione delle Merci soggette nella loro importazione per via di 
Mare al pagamento della retribuzione di Sanità di qualsiasi titolo a norma de’ 
Sovrani Regolamenti dell’anno 1777 e 1769

[Trieste], Post 1769, mm. 750x520, manifesto su cinque colonne suddivise tra di loro da mo-
tivi decorativi. Buona conservazione.

Elenco di merci dall’aceto allo zucchero, dal baccalà al vino di Cipro, dal cacao al riso, dal co-
tone (sodo di Levante, d’Egitto, d’America, del Brasile) all’uva di Samos, dalla lana delle isole 
di Morea e Dalmazia alla Scamonea di Smirne, dal formaggio d’Olanda al frumento d’Odessa. 

B.
Noi Francesco Maria del Sac. Rom. Impero … Francesco II. E suo Commis-
sario aulico plenipotenziario per l’Istria, Dalmazia, ed Albania

Capodistria, 1 ottobre 1801, mm. 570x405, manifesto a due colonne, nella parte superiore è 
presente lo stemma imperiale inciso. Ottima conservazione. 
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Decreto a firma del Barone di Carnea-Steffaneo, Pietro Conte di Goess, in cui ci si rivolge a 
Istriani, Dalmati, Albanesi abitanti della “sinistra spiaggia dell’Adriatico, si estendono dalle 
Porte di Trieste alle frontiere della Macedonia”, i quali dopo la Pace di Campoformido, sono 
ritornati a riposare nelle salde mani della Monarchia Austriaca. 

C.
Per parte dell’Eccelso Ces. Regio Governo della Città e Porto-franco di Trieste, 
Incaricato delle funzioni d’ammiragliato

[Trieste], 30 luglio 1807, mm. 620x435, manifesto dentro cornice tipografica e xilografia nella 
parte superiore raffigurante lo stemma imperiale. Buona conservazione
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Passaporto per il “suddito austriaco Nicolò Hrauelli” per poter far navigare “entro l’Adriatico, 
non oltrepassando la Puglia da una parte, e le Bocche di Cattaro dall’altra. La barca, deno-
minata, “La Divina Provvidenza” è condotta da Simone Martino Ruscich”. Il passaporto è 
firmato da Sigismondo di Luvara (Governatore della Città e Portofranco di Trieste”, Giambatta 
Rinna cons. di Governo, Giuseppe Bar. Cap…).

D. 
Almanacco mercantile della città di Trieste per l’anno 1810 con le festività 
de’ riti degli Illirici, e degli Ebrei, la individuazione delle Ditte mercantili 
insinuate ed approvate da questo Tribunale Cambio-Mercantile e Consolato 
del Mare, e con altre interessanti notizie

Trieste, Dalla Imperiale Pubblica Tipografia, 1810, mm. 740x525, manifesto dentro una cor-
nice tipografica con sette colonne, stemma imperiale nel margine superiore. Qualche alone di 
umidità, buona conservazione. 
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Nell’anno 1810, sotto la dinastia imperiale francese di Napoleone I e Giuseppina, viene of-
ferto un preciso panorama della vita economica di Trieste. Con estrema precisione vengono 
citati i membri della Deputazione di Borsa (tra questi F. G. Baraux e Pietro Sartorio), le va-
rie compagnie di assicurazione, i negozianti della Borsa (Demetrio Carciotti, Carlo Fontana, 
Pietro Sartorio), i negozianti all’ingrosso e al minuto, le fabbriche di biacca, candele, canditi, 
saponi, rosoli e gli spedizionieri (in primis Francesco Parisi). 

E.
In nome di sua maestà l’Imperatore de’ Francesi […] 

Lubiana, 16 novembre 1810, mm. 600x450, manifesto a tre colonne suddivise da lineetta 
tipografica. Buona conservazione.

Ordinanza, nelle tre lingue italiana-tedesca e “illirica”, fatta in nome dell’Imperatore de’ 
Francesi e firmata dal maresciallo Duca di Ragusa in data 16 novembre 1810 per cui, dato 
che “i Biglietti della Banca di Vienna, o Bancozettel hanno cessato di aver corso di moneta 
nell’estensione delle Provincie Illiriche” si decretano in 14 articoli una serie di divieti (art 3: 
non potranno egualmente i banchieri, negozianti, mercanti, affittuarj od altri, di tenere i loro 
libri, le loro scritture o corrispondenze servendosi della denominazione o del valore delle det-
te carte; art. 5: la carta non potrà essere né negoziata alla Borsa, e nelle piazze di commercio).
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LOTTO LOTTOEURO EURO

1.	 800

2.	 550

3.	 1.900

4.	 5.500

5.	 2.700

6.	 1.500

7.	 5.500

8.	 1.500

9.	 1.500

10.	 700

11.	 2.800

12.	 1.300

13.	 1.500

14.	 2.800

15.	 1.200

16.	 1.100

17.	 1.500

18.	 1.500

19.	 2.000

20.	 500

21.	 3.500

22.	 650

23.	 1.700

24.	 1.500

25.	 1.500

26.	 2.500

27.	 1.000

28.	 2.500

29.	 1.500

30.	 2.500

31.	 1.500

32.	 2.000

33.	 550

34.	 8.000

35.	 350

36.	 8.500

37.	 480

38.	 550

39.	 150

40.	 200

41.	 350

42.1.	 150

42.2.	 150

42.3.	 350

42.4.	 150

42.5.	 150

43.	 2.500

A.	 250

B.	 300

C.	 250

D.	 500

E.	 200
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